
DOMENICA XVIII TEMPO ORDINARIO – 04 agosto 2019 
Luca 12, 13-21 – commento di p. Florio Quercia sj 

 
(Questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita... e non arricchisce davanti a Dio) 

Lo Spirito Santo ci esorta, con San Paolo, a vivere “COME SE ...”: 

non comportatevi - dice - “come se viveste ancora nel mondo”, dato 

che “siete morti con Cristo agli elementi del mondo” (Col 2,20). E 

insiste: “quelli che hanno moglie, vivano come se non l’avessero; 

coloro che piangono, come se non piangessero e quelli che godono 

come se non godessero; quelli che comprano, come se non 

possedessero; quelli che usano del mondo, come se non ne usassero 

appieno: perché passa la scena di questo mondo!” (1Corinti 7,29s). 

Quanto dire: avete ormai realtà più importanti e più decisive di 

queste, che pure vanno vissute. 

Ci sono i “come se...” frutto della redenzione, ma ci sono anche i 

“come se...” costruiti da noi. Come quel “vivere come se Dio non ci 

fosse!”: idea “geniale”, si dice,  ma certo disastrosa come poche.  

E un altro “come se...” neanche geniale ma molto disastroso è: 

VIVERE COME SE NON MORISSI MAI. 

BRAVO STRUZZO! Fatti pure i complimenti per la tua furbizia! Che 

ti sei fatto una posizione; che hai le tue giuste evasioni e i tuoi 

hobbies; che hai piazzato bene i tuoi soldi e non hai pensieri, che sei 

qualcuno... e che speri di morire di colpo senza neanche accorgerti. 

“Stolto!...” Dice Dio. La stoltezza è l’ultimo gradino della degra-

dazione: “Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono 

le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adulteri, cupidigie, 

malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, 

stoltezza” (Marco 7,21s). Quanto dire: “TI SEI FUSO IL 

CERVELLO!”. 

 

Proprio PERCHÉ SEI SENZA CERVELLO tu cerchi di accumulare beni 

in questo mondo e non di arricchirti davanti a Dio. E magari - 

come faceva quel tizio in causa di eredità contro suo fratello - cerchi 

di utilizzare Gesù e la sua Chiesa per avere vantaggi in questa vita. 

E ti credi un gran furbo! ...  Messo peggio di così!... 


